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TORINO, 1° NOVEMBRE 1878, 


Paure esagerate. 


La possibile restituzione della mo- 
narehta torbonfoa fa Francia mette una 
grau nttiasfia in corpo a ‘molti de'nostri 
concittadini, i quali già credono o fu 
gono di credere che il sie di Francia 
sia por jegnuinare la sua durlintana, 
scendere le Alpi como un nuovo Carlo: 
magno, riporre sui ‘troni, onde furono 
sbalzati, tuttii reroli della sua famiglia 
ed il Papa. Sareblse corto stato desider: 
bile, benchè poco sperabilo; che si. fos- 
sero gesditi i consigli del Thiers, fon- 
data una repubblica liberale, modorata 0) 
conservativa, pacifica; mn questa è vera- 
mente poco compresa e meno apprezzata 
dalla maggioranza: di quella nazione, ove 
i ropubblicani che ora sostengono i Ré- 
amusat ed i Thiers, Jo fanno soltanto per 
Ssconginrare Ja monarchia. In ogni caso 
non blsogna esagerare .i timori, e sopra 
‘tutto non andar incontro a. mali certi, 
reali, per evitare gl'immo; 

Ta principio non sì può sieuramente 
affermaro ole se sl ristabilisse la monar 
chia costituzionale © liberale in Francia, 
con fermo proposito dei loro fondatori di 
applicarin sinceramente e col. proposito 
degli altri di accettarla © rispettare la 
leggo fondamentale dello Stato, munita 
di tutto le volnte guareutigie ,, avremmo 
a dolercone. Questa é la, forma di go. 
verno che pravale emai ju tutta Europs 
© ‘certamente negli: Stati ‘che sono meglio 
amministrati, che rondono più fellol i po- 
poli, © ss si ristabilisse anole in Fran: 
cia per fermo s'avrebbe a vedere, in ciò 
una malleveria di pace, di amicizia fra le 
mazioni. Nel rispettiamo tutte le opinioni 
politiche sincere, ma non possiamo com- 
prendoro la legica di coloro che si pro- 
fessano costituzionali e. poi gongolano 
quando i comizi mandano un repubbli- 
cano a sedere nel Parlamento, come; non 
comprendiamo quella di coloro che mo: 
marchici în Italia fanno sempre voti per- 
cliò mon attecchissa la monarchia {n Fran- 
cla ed in Ispagna. 

La questione sta ora nel vedere se nia 
possibile la monarehia liberale in Fran- 
cia, se questa invece non cerchi di at- 
tentare alla libertà italiana, So atiamo 
allo dichiarazioni del fautori del conte di 
Chambord, di coloro che ns. propugnano 
più ardontomento la. causa, nom vi a: 
robbo nissun timore che talo mutazione 
di atato implicasse una propaganda re- 
triva, molto meno mna orociata per tor- 
nare in seggio Il Pontefice. Proclamano 
anzi essi che questo sarebbe unn vera 
insensatezza, nonchè cosa lontana dai 
desidotil della loro fazione. Ora non è| 
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SOMMARIO: — Prosesso Pavarino — Conens.| 
sioni — Falui — Bottrazioni — Appropria- 
zioni indebite. 


Molto sl parla pubblicamente del’ pro- 
cesso Pavarino, senza però cho si sappia 
con precisione în che consistano 1 reati che 
al cay. Pavarino ed ai suol complici. sì 
addebitano. Facendo noi buon viso allo 
domande di alcuni mostri Tettori, diamo 
un breve sunto di sì importante processo) 
clio rieaviamo dall'atto d'aeeusa. compi-| 
lato dal barone Bichi, e già intimato a- 
gli accusati, i quali dovranno quanto 
prizis comparire davanti la nostra Corte 
d'Ansisio se non vogliono essere giudi- 
cati in contimaela senza difes 








Aîto d'accusa. 


Allorchè l'avvocato Carlo Pavarino fa 
nel settembre 1867 chiamato a anccedere 
lla. cancelleria del Tribunale Civile e 
Correzionale di Torino all'estinto cancel- 
liero Billiett!, Ja Coria ed i litiganti eb- 
hero ben presto ad accorgersi di una no- 
tevole differenza ‘a loro danno. Se il Bil- 














amznettere 


Ma 





‘atituzione 


‘mori. 





eresoaro i 


‘tavano 








(che nnn forte 6 numerei 


desiderosa dei vecchiumi, 


'zogna, wn'ipooris 
lefimera, avrà a lottare coll’ imme) 
(giornoza della nazione, non porrà alenna 
nazione tanto. solesa in 
arti, così incerta del domani, ovo il 
Governo sia in perpetua contera, coi go- 
vernati, non potrebbe ineutero. serii. ti-|ciali ed ufficlore nen 


radice. Ora uni 


‘questa: già una prova evidente. che non|Roma 
‘abbiamo punto a temere dal loro trionfo? 
Sì dice che essi non sono punto. ain:[non al ano;imperatore, cho splanò la via 
seri, che ancorehò tale fosso il conte di|al suo. npodestamento. Lo stesso Caval- 
Chambord non sono i suoi fautori, i|gunc ern fantoro dell'impresa di Roma. 
qualt'ad altro non napirano che) al rin-|Dungne la velleità cho possa avere la| 
novamento del mondo antico, a combate|Francia di far una guerra all'estero , di 
tere i princigii della rivoluzione, dell'ot-|dar nola all'Italla , dipenderà d»ila sua 
tantanove. Per quanto paia ‘inverosimile forza, dal voti cui nutra la sna popola> 
fazione, nutra |zione , dallo alleanze cui speri di strin- 
in matta speranza di rismacitare uno stato |gere, anzichè dalla forma di governo che 
di cose morto @ sepolto, \moî vogliamo |si sarà data. 
clio ‘essa 
‘voglia infatti tornare il ano paese ‘alle|monarchia francese come: nno spaurao: 
‘stato În Gui ‘ai trovava novsat’anni sono. |chio, e con. questo, pretesto vorrebbero 
cosi è, non danno la maggior pro-|che ad altro non pensassimo che a but- 
va di debolezza professando dei prinsipij|tar i milioni in porti militari, fortilizi, 
dinmetralmente contrari a quelli che ser. 
vonoloro di guida? Come? dicono la nazione [rano uno stato di coso pieno di gravia- 
di un nuovo[alui pericoli. Fanno come quell'astroligo 
diritto divino, di disfare il regno italico, |il quale guardando nelle stelle ilsno oro. 
‘a ‘poi non trovano altra vis di pervenire |scopo non s'avvide del precipizio che gli 
al potere che facendo le più esplicito e|staya vicino e vi cadde dentro. V'è qual. 
‘ample dichiarazioni di volere Ja Jibertà |che cosa che 
all'interno, Ia pace all'estero conòitutte |non lo gara dello fazioni dell'Assembles 
le nazioni? si dirà forte quella parte po- 
lition che nasconde la ana bandiera, che |bilancio, cui mai non si rimedia, è le mi- 
‘non. osa mostrarsi alla Inca del giorno,|naccia di nuovi balzelli, nel tempo ap: 
@ dimostra non avere per fondamento che [Punto che la condizione economica, j1|ti 
la menzogna? 
Noi ci troviamo dunque a fronte di un|atre campagne ci mette tanto in pensieri, 
‘Ailemma, nel caso che i monarchici fran-|è il timora che non si sparga non grande) 
il che |scontentezra nelle nostra popolazioni pei 
ron'è ancora una così punto sionra, O|ditagi cui vanno assoggettate, Si riduca 
si fonderà nn ordine di cose liberale, una|Il bilancio della. guerra nuovamente n 
forma di Governo analogo al nostro |140 wilieni, sufficlenti auehe a detta dei 
non avremo nulla a temere. Potranno do-|Più competenti giudici a provvedere alla 
lersene gli amatori della repubblica ‘in|*icurezza dello Stato, si effottuino altre 
astratto, perchè saranno scemate lo pro-|conomie, si provveda insomma alle fi- 
babilità della fondazione di altro repub-|Rsnze, al ritorno allo stato normale, al 
bliche, non i costituzionali. O quella Co- |!" 





la paggiore. ipotesi, 


coni colorisoano il loro disegno, 


non 








Sì ‘esagera poi enormemente l'influenza |felle ferrovie Seroza-To 
‘eni può esercera sulle relazioni estera Ia 
forma del governo di uno Stato. Il vero 
è che ne eserco pochissima. La politica 
estera dipende. dagli interessi d'ur 
ziono , dalla sta forza nel farli valore, 
‘non dall'essere. elattivo od eraditario.il |colloeamento fu appena iniziato. nella seconda 
capo dello Stato. La monarchia francese |metà di ottobre, e non 

tenne animosamente la. creazione dogli | momento in cui scriviamo, 
Stati. Uniti. d'America , e questa repub- 
blica non }ia ora in Europa più fermo] mentare, oltre quella 
‘amigo che In dispotioa Russi 


[-—_— 


oll'eccemso opposto. 





proventi della 





muovere 





‘chiesto, porgendo cosi agio al cancel-|Corte, che lo ‘spa 

















‘a il Paps certamente deve saper! 
più grado alla repubblica, di Francia ehe 


Coloro che ci presentano 1a restanrata) 


centinaia di migliaia d' 





rasati; ci prepa- 





devo far temere più che 


francese ed è il disavanzo enorme del 


‘caro dei viveri, l'emigrazione delle no- 





leviamento delle imposte più gravi e 


rà stata che una men-|non avremo a temere delle velleità re- 
, allora non sard che|trive di qualche ostinato 


legittimista| 
mag. | francesi 
I 


FERROVIA DI SAVONA. 
Gi sorivono: 
Se per la millesima volta Ia promesso nff 
falliscimo, paro chie 
10 ultimati i Iavori 
0, Savona-Acqui, 
Sembrerà soverchia Ja nostra incredulità, 
‘ma che dobblem diro quanto el vedono 
tere gli errori dell'anno! scorso cel. eomincinre 
fn atitunno lavori che dovrebbero essere cor- 
na-|piti nel cuor dell'estate? Citeremo fra_gl 
tri il ponte della Chiusa ml Tanaro, il enì 





fra due 0 tre mesi 












ancora sompito al 


Un'altra grave lacuna dobbiamo aneora 1a-| 
‘à tante. volte aegna- 


'Odilon lt, del tronco cinò di ferrovia tra Bra © 
Crmagnala, voglinm diro del binario she dere 
Barrot, stato sempre eapo dell'opposi-|C on n 
‘zione di sinistra , sostenitore del'prin: [Correre tra la stazione ‘de’ viaggiatori in Si 
‘cipio della laicità dello Stato, ministro 
‘di una repubblica , sostenne l'impresa di 


rona e Io calate di quel porto eve sta dispo. 
noudosi per la stazione merci, Il binario. sud. 
‘etto tra la ataziono © le calate iu pochi mesi 





Metti in tutto Il corso della sua gestione|Jiero di continuare sompre più imbaldan- 
(era stato nell'esazione dei relativi. di-|zito nella via intrapres 
ritti largo @ facile fino all'eccosso, e si 
da recare progiudicio a so stesso cà 
l'erario, Il suo anccessore non tardò alcredere. che un fobzionario, 
trascendere 
Cnpidisiimo di danato, egli era tatto 
‘zelo ed impegno non solo nel non per- 
mettere che anolio un centesimo di quanto 
a tutto rigoro gli fon 
inesatto, ma ancora nel cercaro di ac: 


Per quanto però, fosse nota la di Ini 
cupidigia, si era però assai lontani dal 
il'qualo a- 
già persorso una lunga carriera, 
durante eni era sempre stato reputato o 
nesto, 6 godova di un piuguo. nosegna: 
‘mento oltre jl non esigno privato mol 








dovuto rimanesse | censo, potesse laaciaral trascinare cotante 


dalla sete dell'oro da giungere sino al 


oarlca, in-|delitto, ed anco da divenire falsario per 
terpretando ed applicando a modo suo le |soddinfarl 
tariffe, e studiando tatto dì il merzo di 
oreare 6 legiitimare, almeno in appa 
renza, nove fonti di luoro. Quindi ‘non 
raei erano i contrasti fra di Ini ed i pro-| 
‘suratori. Sgraziatamente però se talvolta 
‘è avvenuto che qualche procuratore sot- 
Itoponesse al Pubblico Ministero Je divi 
(genza sorte nell'applicazione delle tariffe) 
le dei regolamenti, nei quali casi la ri- 
(soluzione emanava quasi sempro contraria |reità.. 
‘Allo preteso asremente sostenute dal Pa. 
Varino, il più soventi loro ripugnando, 
[Some pur troppo accade quasi sempre in|diritti di cancelleria eccodeva la misura! 
(nimili cireostanze, di renderai aconsatori, 
\anzichè fare esplicito 6 determinate de. 
nuncie delle indebite esazioni, si conten-|doppio, che per la trascriziono dei ricorsi 


nerlcho laguanze, o dei deereti nella cancelleria del Tribu- 
‘#d intanto pagavano eiò che veniva loro 





6 che per meglio riuscire 
nella rea sua opera, non aveste vergo- 
gna, di ricerrere alla complicità dei enoi 
‘dipendenti. Ma ciù che non sembrava oredi- 
bile, rimaso ineliittabilmento stabilito dal 
proeeaso tosto iniziatosi, allorchè la sem- 
pre crescente ingordigia dei eolpavoli, 
lè dissenzioni sorte fra I complici nel di- 
Viderai i frutti della prevaricazione, ne 
fecaro sonoxcere al Pubblico Miniatero la 
Infatti dall'istruziono a cni ai è 
acsuratamente tosto proceduto, non solo fa 
provato che il' Pavarino nel tassare vari 





issata dalla leggo, 0 cho segnatamente) 
il diritto di repertorio era portato al 








‘nale si pagava di più che non premo lal 








‘ti energico lavoro. può essero’ compito, ed è 
‘urgertissimo il Lirlo; gincchè sarebbe ua vera. 
‘mistifioaziono quella di aprire nuvi. sbocchi 
dall'iuterao al mare, quando lo vie ferrate, ni 
volessero troncato. il corso a due chilometri 
idal mare stesso, 








ristabilire iu Savona un gran deposito pel sale 
‘di approvigionamento delle autielio. provincie, 
‘duposito ele dopo l'apertura della ferrovia dei 
Giuvi era atato trasportato n Sawpierdara 
Lodiamo questo; bet opportano divisamento, 
giucché. per 0580 

'eeonvania dî trmpo e di denaro, ma qui pie 












tavole distanza dalla ferrovia, ed in'tale' ubi-|9Ì rice 
cazione ova é impossibile condurre un binario, 
per cui le spese di trasporto: del sale dal 
posito alla stazione asserbirano grau parte) 
della economia vagheggiata. 








ferrovia, ma ci gi vuol far credere cho, qual- 
che nutorevole influenza abbia. voluto che, si 
nascinidenne il 
o all'amministrazione gabellaria, la quale 
iu buona fede credette che non vi fuasa altro|di gall 
mezz da aduttare ae non quello del deposito 
Jadlato e lontanissimo. Ma perché in affari di 
non piccolo riliero come questo, non oi pro-|ore 8. 





‘om 








Cuneo. — Gli espoaitori di vini, Pro 


‘o prodiitrù agrari di questa provius 
[Stra di Vienua dichiarano dì abbantinare que- 
ati oygetti a vautaggio degli istituti di be- 














E VITO sli de dl 
aiitnno, 30. — Bieramo la ne 
Senese 






dale da Monra a Milan 
dotto malabi 
fn vieinan 

‘uecozianite 









i Precotto certo Balosio Andrea, 
‘erbaggi, è lo spogliareno_ di 


loll'ombrellò. 
Quindi, inti 
delia vita, quei ribaldi contlomarono,tranquil-|bianeh 
lawenie la loro via. Sperò, ma juvano, il Ba 
Jessîu di trovare lugo quello stradale, tanto 
battuto, qualche carabiniere, per eni non gli 
10 di far altro clio dentuiare la cosa 
l'autorità, lu quale Suora nun pitò avero al: 
cun traccha. degli nggressori. (Lombardia). 
Napoli. — Domenica. mattina ne 
mina del bosco rexle di Capodimonte 
aggredito alcuae signore forestiere, 
Richiamiamo Ja seris attenzione della Qui 
stra am gnel pinto della città, ovo pare nin 
tato permausoto convegno. una piccola comi- 
tiva di Jadroncelli. (Pungolo): 

















vici 
nero) 

















platea 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 99 ottobre reca: 
1, Un reglo decreto (1. 1615) 











attori (ce 





eee 
SA I eni alle ca 
male in taute divisioni quanto sono le Iuten-|H:"7" 
PO 

Un regio decreto (a. 1616), del 14 








uinova sezione elettorale. per l'elezione dei 





Maurizio, cla avrà solo in Oneglis. 

3. Un regio decreto (1. DOOXLY, 
parte suppl), del 8, ottobre; cho autorizza, ]d 
IBanca Agricola del Polesine, sedento in Ro- 








di aubasta. nell'interesso’ di 


sigevano in totale da ciascono. di 





egli gli interessi, mentre aver 
l'obbligo) di veraare nella Ci 





segnamento. 
Fra i molti depositi: di danaro che nl 
finiscono nelle cancellerie del’ tribunali , [ar 








ono presentarsi dagli 


l8 pel decimo del prezzo d'incanto. 











occorse nei giudizi 





lenominata L'epoca, sedente in Fire 
se; © ho approva lo statuto! con modifcazia 
lont al personale dell'ami- 








cialme 








periore 








Atraortinari 
ore 8 119 pom, 
ro stato dello cose a chi pre-|della massima hrgenza, 


< Teatri. — Danque 
‘pet. fonteggiare. l'inaugurazione. del 
‘monumento Cavour! 











Vittorio Emanuele 

















preadiazaoei i 
iual 6 la nia finita, 
Per ballo si prepara il Piedro Misa del 
corvograto Manti, mosso cena con tatto 
10'sferzo ed il buon gusto immaginabi 
tagoniata è lo stesi 
do veramente egregio ad innppuntabil 


‘Rigoletto 0 





(da: seggioloni, 
Artstotori 
interverranno alla festa, 
Le richieste private pei pochi posti disponi» 
del ‘bili saranno MmmBIeE, E 
quenta sera al zayro 11 Balbo colla Princi: 
Îe dl dot. Scaleini o sto Cato 
però, dei tulipani ‘e delle 
la della Semplicità. 
Largo alla Principessa ed alsuo intimo sg 
AO Aldua è Piove di deco cottitalice ‘une |eretalo conte Chiynon! 





il codazzo, visibi 
carote dell 





iso, id. 54, 


‘deposito: 










(a Docxuvi, 
che autori 





6: Elenco dei decsesi pervenuti al minf- 
Gi consta poi cha il Goveruo ha divisato di |nt:ro dali’eatero nel: mess di agnato. 





CRONACA. CITTADINA 


Gunrdin Nazionale di Torlno; 
isaitandio 1 

Alter rà UnA importanti Gta in Zorino del da 
realize rà una importate Si Sinete di Roma ed urgenti sila Coni 
Taiuno di chiudere nel più breve teriine_ ‘pose 
ci duole dover fare un appuuto, Î localo scelto sibile la sottoscrizione al pranzo di 
ner il detto depato fn Savona. trovai è no |dtto battaglione, al arvrt 

egli n 

ni mezsegiorno allo due sino q futlo 
il giorno 4 novemb 





sicurata, la ved 





faglione della Guardia 








GMtrira st 
cho (lo. adesioni 








Per la. Commissione 
8. Dt Pottowe. 





tw L'Eserelto, Società di mutuo s0c- 

Vi sono beusì altri Iceali che sarebbero ao. Clero CILE De 

oncî all scopo ed în contatto o quasi con Ja | 27ado ed arma mon più im servizio, —— 
par domnio 





uzione fra. militari di 


in servizio. — 








‘Î novembre, 


per. deliberare au argomenti 


\rremo la serata 








‘Però invece! del (Regio, 
essa avrà. lnogo ‘al 
bato venturo 8, alle 


Finora non sì'4 ancora stabilita l'opera da 
‘Marsi fn tale ocensione, ma é probabile, anzi 





ta cada sul’ Rigo: 


Liquori etto, siccome qullo ct, ni diro di taîal; 

‘alla mo-|xbbit na'esecuione meno ‘scita del Faust 
Siamo giusti: 40 al Faust manea nn buon 

Faust, non manca forse al ERA, 

cm Ligoletto) DI qui ‘non 

et noi At e Rigoletto è entt'ano; è ino 

è che net ‘n scrittori ‘n. tenore od nn baritono 

Via, banda di sette | nuovo per cantare ex abripto OI 

ni, afmati di coltallo, anali spartito, allora Ta cene cambia 





ino 0 l'altro 
petto, 








Ci è di mezzo un grando ostacolo! E quale? 
Ua cantante di non certa rinomanza non no- 
‘denaro che teneva. indosso, circa lire 40, 0 |sstterebbe per tutto l'oro del mondo 

‘24 ore, Di più, nell'attuale 
togli il silenzio setto. pena |gli artiati di grido 





gi 
jono rari come) le mosche 
santa. pace 





‘attore, che lo fu 





clita; e la miccia 4.1 i per lo’ scoppio 
Hale, per l'apotavni deleroo d'Andomo, 





e 


siosli di dara un amplesso aiglì 
ntanti italiani ed esteri ela 








componenti la Camera di commercio di Porto | Morti denunciati all'uffsio dello Stato Civile 
#4 giorno 80 ottobre 

Colli Teresa nata Andano, d'anni 56, di To: 

0, beuestanto — Capitani Margharita nata 

mporo (Novara) — Cod 

vige, ene &pprova lo etatuto con modificazioni. | Teresa, id. 17, di Turino, passamaninia — 








persone po-|canto faro il fissato deposito; considerano 
vere, quando erano più | dellberatarii, a [la somma da essi versata a talo titolo 
ves di essere ripartite fra di loro, si e- [nella cancelleria, come parte del presso 
si ; [che sono disposti a pagare per lo stabile 

non :solo fu accertato. che. impiegava al [da snbastarsi e no tengono, quindi conto 
conto correute al Baneo di sconto lo som: [offrendo tanto di meno, quanto maggiore 
mo presso di Inl depositate, luorandone|è la somma depositata, perciò sele sposi 
per leggo|da pagarsi con questa somma sono eo- 

ssa depositi |cessivamente tassate, a viona in conse 
‘ prestiti, © porcoveva intanto. dai deli-|guenza richiesto un deposito maggiore , 
beratari il diritto del deposito che non|chi ne soffre realmente pregindicto; è ‘il 
aveva eseguito, ma si ebbe più aneora|debitore spropriato, sono i creditori ri- 
la prova che non pagò di questo indebito |masti perdenti por deficienza di fondo, o 
‘esazioni, che erano per lui troppo poea|nongià il deliberatario: che lo paga, for- 
cosa; si appigliò al partito di commettere |mando per lui parte. del ‘prezzo ; questi 
concussioni su di una scala assai più va-|impertanto non ‘avendovi intero! 
ata, valendosi della menzogna e del faluo, sorta, non ai dà d’ordinario alcuna: cara 
nè ebbe persino ribrezzo, egli cheaveva nn |di verificare. l'esattezza della relativa 
e|largo stipendio, di rubare ai poveri auoi|pareella, ritenendo per guadagnato quel 
dipendenti; sottraendo parto del danaro, [poco che gli riesca ancora di 
che doveva formare il meschino loro as-|dalla cancelleria par avanzo pel fatto 
nò sono quindi a temersi per 
parte di Ini osservazioni o richiami. Ora, 
ia grando (facilità di complora în 
tengono principslo posto , o sono în To-|larga misura delitti di concussione nei 
rino abbondantissimi quelli: che, secondo |gindizi di subasta, senea correre perlcolo 
l'articolo 672 codice procedura civile, de-|di easero denuuziato (e. diffatti nessun 
oblatori. nelle [doliberatario ha mal porto denunzie di 
[canse di aubasta a guarentigia dello spese |tal gonere contro il Payarino) fa usu- 
fruttata dal detto canselliera sul eni a- 
Coloro che intendono rendersi delibe-|nimo appassionato pel danaro, doponlti 


di 





ritirare 


tatari, e devono quindi prima. dell'in-|cosi numerosi e raggaardevoli erano un 














Dollati Franterca aut 
calieri — Nocetti Fran 
id. 62, di Torino — Bill 
veti, id. 76, di Voghera, benestante 
Carlo, id. 66, di Toriuo, stampatote  — DI 
guibeno Ginstppe, id. 28, di Gassino — Più 
6 tainor) d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'uffiziodelto Btato! Qivi 
© giorno BI ottobre 

Maschi 7, foravolma 6 — Totalo 18 

‘OSSRRVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte all Oniersatorio astronomico di Torino 

metri 976000 livello del mare, 
31 ottobre 1878. 


Nivoli, 14, 84, di Mon: 
"Mariano, 
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1781,0}+-18,0) 8,6] 
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TI|1811'ertime fa. ps. 


Zarolete] sa) colto eprralcoper 


Temperatara estrema al| minima + 9,1 
nord in gradi centesimali) massima + 148 
'Aoqua antuta millim. 199. 

Mixima della notto del 1° + 10,5 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo mediodi Roma). — 2 novembre 1878. 
‘Nuscore del Bol©, ore 70 — Pusmaggic 

















stradavateî auche per la vin Milta-Lisbonn 
‘50 richiesta, ora spedisconsi avltauto por vik 
[Fraticia, Brizzera od Austria, ascolta dei 
mittenti. 








IL CONTE DI CHAMBORD, 
La Neue Freie Presse, di Vieriia, reca le 
ceguenti curiose notisie. sui progetti di, re- 
‘staorazione, di Eurico V 

Mentre a Parigi si ritione como molto pro: 
blem:tioo che si riesca n raccogliere ua m'g- 
Igioravza: per 1a restaurazione della monarchia 
‘di Rurico: V, a Frolisdorf pare che. si consi- 
‘deci cotesta restunrazione como; cose futta. 

Lo notizio che riceviamo sulla, disposizione 
‘d'animo ‘e sui preparativi di partenza del conte 
di Chambord nin ci lasciai nessun dulbio che 
questi si reputa giù Re, Negli ultiii giorn) 
i consiglieri del cite di Chmbord. si occt- 
parino della redazione di un proclama al ps 
pilo francese, 

Cim'é abitudine d'ogni pretendente, il coute 
‘di Chambord dichiara a ebinnao vuilo nscol- 
tarlo, che egli uon commettarà. is. sproposito 

comporre tu Gabinetto di marchesi & ve 
‘curi; ozî vuol fare intendere, sopratutto, 
che sarà: più liberalo della sun fuma, Intauto 
però sembra che il « Re, n il quale cossidera 
la sua restaurazione come no fatto compiuti, 
abbia nu certo quale presentimento dell'im 
pertanza, gravida di conseguenge, della deci- 
efone, polché egli paesa ogni giorko multe ore 
lu solitaria preghiera, conferisce. molto a Iun- 
go col «nd confessore ‘e si comunica due volte 
lla settimana. Della quistione della bandiera, 
il conte di Chamburd noa ama che ei parli, e 
le persone inisiate ai segreti assicurano che 
ad ogni interrogazione su quest'argomento, 
egli risponde: « ch'egli non ha promosso, nè 

» ma insiemo lascia intendere 

(ce si promuncierà sulla quistione della ‘ban- 
‘diera solo quando sarà sul trono a Parigi. 

Da tatto quello che si può raccogliere con- 










































alli re 148 — Pramunto6 4 |versando con coloro che cireondano il preteo- 
Naseoro della Lumm 4 15 nera ento appare, che il viaggio in Francia. lin 
Famaggio al meritiamo, ore 10.95 seta | resso in Parigi sono giù fin: d'ora ‘regolati 
Tama 386," luci loro più miunti particolari. Oggi sono par. 








TiMinistero del comme 
1a materia dei diritti d'autore, in preso una 
determinazione chè agevolerà assai lè îucom- 
benze affinte alle autorità municipali, rispetto 
alle opere teatrali. A. tenore dell'articolo della 


legge del 95 giogno 1885,, la, pubblicazione 


dal quale dipende 


lla Gasselta Uffiiale delle dichiarazioni 
presentate per la riserva dei diritti d'autore, ai 
fa una volta sola ogni anno, fra il luglio e il 
pettombre.. 

Da ciò deriva che i Manitipli. iguorino non 
di rado l'esiatenza (di molti diritti d'autore 
per parecchi mesì dopoché le opere sono già 
tato presentate. ©. regiatrate.. Per. ovviare 
ciò sarà ben tosto iniziata la pubblicazione 
di un bollettino, che verrà in luce ogni. mese 
3 indicherà i titoli @ ln natura delle opere 
tontrali dichiarate nel mese precedente, i nu: 
merì coi quali fareno registratà e i nomi dei 
dichiaranti; Questo. bollettino earà distribuito 
ni sindaci di tutti i Comuni nei quali esistono 
teatri, A togliere pol ogni difficoltà anche ri: 
Spotto al passato, sarà pubblicate e distribuito 
5a pari tempo un opuscolo contenente l’elenoa 
ili tutte le opere adatte a pubblico spettacolo 
per lo /quali sia otata fatta la rinerra dei di. 
ritti d'autore a cominelare dal giorno in cui 
1a leggo del 1865 vanne posta în vigore, 


























La Direzione generale delle posto annutizia 
‘eli da gievadi 20. ottobre venne. ripristinata 
ml giovedi sera anzichè al venerdì mattine, la 
vartenia ds Cagliari per Palermo del piro 
pesto quindicenzale della, Società Rubattino. 





TI cordone sottomarino fra Lisboda a (Fal: 
month 4 interrotto, 
1 telegrammi per la Grau Bretagna, che 


r—————————6 


continto eccitamento a delinquere, Egli 
ingrosssva in ogui maniera a con incre: 
dibile impudenza tutte le spese di suba- 
ata; indicava nella parcella, come pagate 
al ricevitore per tasse di registro: delle 
sentenze di deliberamento , centinaia e 
sontinala di lire in più di ciò che aveva 
realmento versato, e quando aveva timore 
che un deliberatario più intelligente poterse 
accorgersi della grande difsrenza cho e- 
aisteva tra la somma parcellata, e quella 
risuitanto pagato per tassa regiatro dalla 
quitanza del ricevitore, copiata a pio'della 
sentenza medesima; alterava la stossa 
quitanza, sostituendo alla cifra vera della 
somma pagata, quella falsa ed assai mag- 
giore, che il Pavarino esigeva dal deli- 
beratario; e di questi falsi ,, ben sei fa- 
rono dall'isteuzione provati. 

Per commettere impunemente questi 
roati non baatava però l'opera del Pava- 
tino: era necessario l'avere per complici 
alcuni fra gl'impiegati della cancelleria, 
seppure non voleva averli por accusatori, 
giacchè era impossibile nascondere. loro| 
il malvagio suo procedere : nè ciò gli 
riusciva difficile, perehò l'interazso è la 
corda più facile nd armonizzarai; ed in- 
fatti è costante che tra il cancelliere Pa- 
varino ed i suoi tre sorivani Alessi, Sa- 
lessi © Belli intervenno un intimo 6 per- 
{sito accordo per insozzarai nello malver. 
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titi iu ferrovia per lo Fraucia da Neustadt 
‘duo cavalli da sella del conte di Chambord, 
Uno di questi é il cavallo favorito di Cham- 
bord, animale di apparenza assai modesta, ma 
molto mansueto, e che gli devo servira di ca- 
valcatura nel progettato ingresso iu Parigi. 
‘Secondo le disposizioni date finora, l conte di 
Chambord partirà gioredì o! al più tardi ve- 
nerdì pel confine francese, 0 a quel confine 
tarà in aspettativa del resto. 

Se al riuniraî iell'Assemblea nazionale il 5 
‘del mese. venturo la grave proposte della 
restaurazione della monarchia ottieue Ja mi 
'gioranza, una deputazione di cotesta maggio. 
anza si recherà al punto del confine conve- 
‘nuto a prendere il « Re med a condurlo nl 
Parigi. Totto è già. convenuto e preparato 
tal uopo. Se invece la maggioranza si mau: 
fentasso contraria alla restaurazione della mo- 
'natchia e Mae Mahon avesse: le. sue ragioni 
‘per non tentare un colpo di Stato, — in tal 
(aso-fl nobile Chambord farebbe ua giravolta| 
‘e tornerebbe indietro o a Pachbeim 0 a Frohs- 
[dorf, Da tutto ‘ciò ai capisco che dev'essere 
uno spettacolo molto interessante quello che 
si rappresenterà nella prossima decade, 

Finalmente Chambord ha parlato (veli di- 
picci). 

È il caso di diro che la parola è d'argento 
led il silenzio è d’oro, 

Dalla sua lettera composta con conterte frasi, 
fn eattivo stile biblico; risulterebbe. che easo aî 
Hieno attaccato alla bandiera bianca, con gli 





















Questo fatto ten può a meno di servire di 
protesto ‘a molti deputati per ritirare Ia Joro 
‘adesione alla monatchis, il che essi faranno 
tanto più volontieri in quanto già è quasi 





azioni, dappoichè i processuali ragguagli 
'asedano che l'Alessi prima di abbando- 
mare, per la eancelleria. pretorialo di 
Ciriè, Is cancelleria del Tribunale di To: 
rino, ebbe a raccomandare al Belli, sno 
leuocessore nella tenuta della contabilità, 
[di non attenersi poi con tanto sorupolo 
‘alla tariffa nel compilare le parcelle per| 
gli atti di deliberamento,_ assientandolo | 
‘che su di ciò eravi piena l'adesione del 
Payarino, © nell'atto del congedo dell'A-| 
lesi fa premura del Pavarino di assicu- 
farai ne aveva dato le opportune. iatri- 
zioni al suo surrogante Belli, e sull'af- 
formativa rivoltosi il Pavarino al Belli, 
lo esortò a continuare anche Ini, come| 
per 10 addietro, il medesimo sistema, che 
sarebbe stato per bene retribuito. 

Il Belli li 27 gizzuo 1870 ammalò, ed 
in vale frattempo si ocenpò delle parcelle 
por lo subasta il Salessi; risnato © 
tornato al posto, il Bolli ai accorse che 
lo esogerazioni nei diritti eransi di molto 
accresciuto, per cui mossone biasimo al 
|Salesai, ne ebbe risposta che continuasse 
pure nel nuovo invalso metodo, che tale 
‘era la presina volontà del Favarino ; ed! 
Infatti il Belli afferma cho quand' gli 
Posesi attorno allo parcelle delle subaste, 
[Pavarino era di continuo, presento peri 
Isorvegliario e suggerirgli le partite da 
tenersi più elevate in ragione della 101: 

















orto chie Ja maggioranza. sta’ per Ja repub- 
bll. 
Strana coincidenza; il teatro dell'Opera sh 
rig, (a junugurato, nel 1860| 
il giorao successivo all'assassinio, del duca di 
Berry; or sarebbe, distratto alla. vigilia del | 
tautativo della malita al trono ‘del figlio dele 
l'assassinato. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA (carlista) DI SPAGNA. 
Estella, 20 ottobre, 

Dopo quelli di Magnera non fu più combat: 
timeuto tra i repubblicani ed i regi: I gene: 
rali carlisti uttemterano com ansietà cho i ne- 
unici si avanzassero | ma non pare clio questi 
‘abbiano' talo; intenzione. Intanto i fogli del 
(Governo, coni eeultanti non ha guari per l'im- 
‘meginario trionfo di agneri hanno shbassato| 
fl trxo, e cominciano a dimandare co esso sis 
Tenlmente stato così grande e decisivo come 
acqua rappresentario all'illustra generato cho 
lo riportò. La Correspondencia osserva non 
enza ‘rancore ‘ché al tempo stesso che pub- 
Dlieaenei a Madrid Ia notizia della splendida 

jttoria: del Marianea, i membri delle; Giunte 
carlisto di Parigi è di Lomdra diffonderame 
‘nti giornali. ibglesi ‘e francesi Îa notizia: che| 
il generale Ollo avera sconfitto i repubblicani 
[guidati dal formidabile Moricnes, 

Non al es nulla dî certo intorno alla anspen- 
(sine dél così detto invito Mforiones, ma pre- 
valo l'opinione che sia per istrada o già arri 
vato da Madrid wu nuovo generale reputbti. 
[sano per essere. sostituito a lai: Sabate cor-| 
[eva vico che il nemico si fosse nvauzato verso] 
ui. Tattavia la notizia fu tosto amieutita di 
una spia che auuuncid che' le forze principali 
del Governo marolavano verso Peralta: e il 
Primo de Rivera, colla sta colonna, a Lorin, 
Villaggio w sei miglia a mezzodi da Dica: 
stillo. 

« Vi sarà domani combattimento; n disse 
‘ia giovane Juogoteneute di artiglieria, appor- 
teneuta ad. un piccolo groppo-di uficiali nella 
Piaza discutenti caldamente sopra il nodo 
(lella questione se ni combattorebbe 0; no, «e 
‘dopo ci recberemio  diflato n Muirid, Mi ma- 
Faviglio di ciò cho attende il vecchio Prado e 
Îl Velez Anab 6 Fernos. Quando ceneremo vi 
‘uovamente ? » A molti fece venir l'acquolina 
in bocca tale; osservazione, poichè l'arte culi- 
aria a Eatella non. ha fatto dai tempi anti- 
chi alcun progresso. Si ammazzano delle pe: 
(core al mattino e sì cusinano lo ateseo giorno 
cun alquante vecchie galline, ecco i mostro 
Vitto quotidiano, ;cnde molti carlisti anelano 
ni pranzi della capitale, 

Teri mattina per tempo si battà la ‘dia 
‘ed era ancora notte quauido seppi. che ‘alcuni 
cavalli ni menavano attorno alla. piazza. Un 
seldto antancid che î generali si recavano a 
Disantillo, La notizia era esatta, e alquanto 
più tardi mi recaî a quella volta, ma ton si 
(scorse alcuna traccia del nemico, 6 la vasta| 
pianura che ci divideva, da easo ' non era co. 
perta da alcana nurola di polvere, fmmanea- 
bile araldo di una colonna chè si avanzi, 1 
segni dello bombe su molte case' e torri ram- 
mentarano il tentativo del Prlino de Rivera 
[su Dicastillo, Tuttavia iu questa congiuntura | 
(era notabile la sua assenza, ed è veramente 
(cosa atucchevolo la paura ‘di’ combattere ‘da 
una parte è la maucanza di forza; sufficiente 
Per attaccaro dall'altra. 

Che intendo fare il Moriones. col ‘suo can- 
giamento di posizione? Impadronirai della Bar- 
tanica © poi separare la divisione regia da 
quella del Lisarraga nella Guipuzcoa?. 0 si 
propone eoltanto lo scopo, d’incoraggiare il 
Governo di Madril con un dispaccio telegra: 
fico, perché il su0 esercito la abbandonato 
Tafalla? Se ls prima potesi è giusta, Don 
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vibilità o dell’intelligenza dei. delibera» 
tarii, ed in misura, dello accorgimento e 
della solerria dei loro prosuratori. 
Quest'indefessa assistenza, quest'ingorda 
jorveglianza del Pavarino ‘alla forma: 
zione: delle parcelle incontranal attestate 
non solo dagl'impiegati della Cancelleria, 
ma puranche da molti membri della Caria 
con sì univosa assereranza da determi: 
‘nare ferma convinzione sull’imponaibilità 
‘che Payarino ignoraise,, come ora egli 
‘pretende, lo alterazioni e le esngerazioni 
dei uuoi subalterni a sua suggestione nel 
lato gabinetto, ed in suo precipuo ‘van- 
taggio eommese 

Aà ognuno poi era noto che Belli € 
Salesai erano ‘i suoi favoriti, soli che 
ne godessero la confidenza, la bene 
lenza, e le maggiori retribuzioni a sca» 
pito: dei vice-cancellieri più provetti ri- 
[masti esautorati 0 che per la 
tata oneatà pur avevano diritto al 
fiducia: eppure ‘malgrado la severa ed 
‘aspra sorveglianza del Pavarino, sul pro: 
‘attevole ramo. delle. percezioni smodate, e 
malgrado a lui pervenissero i lamenti 
della Caria nin dall'esordire della sua 
gestione, egli non so ne, diede. mai per 
inteso, © lasciava libero freno alle in- 
Valse esuberanze: anzi in ogni contrasto 
per riscosaloni, il Pavarino difendeva ad 





























Carlos avidi dne partiti cui aprigliarsi: 0 at- 
taccare il nemico in nperta. campagna, 0 al-| 
trimenti marciare alla volta: di Tfalle, o con 
‘questo mezzo richiamare i repntblicani alla 
loro prima posizione; ma melti nficiuli pes 
#îuo (che i generali. avrersarii mon prende 
Tano alcun prorvedimouto offensivo, e rimar- 
aùno #ulla difensiva finchè. mon. possano: far 
agigior assegonmento sulla loro f 

Tutanto (ci si ufferma che i nemici sempre 
più indinpettiti per: essere stati strappati dille 
loro case e contretti a militare da un Governo 
il quilo gheruî il potere al grito di Abejo 
las juntas, abb udonino le loro Ale per passare 
(i cotlisti, 1) atesso vidi più di 90 srldati di 
cavalleria che si diusero passati alla porte 
regia ‘ire giorni sono. Certò bisogna andar} 
guardingo nd aggiuntar fed a ciò che 
Manera ‘in questa etrama penisola , mn non é 
‘dubbio che l'esercito regio:si riuferza grau- 
demente con solduti provegueuti dall'esercito 
emi 







































I fatti seguenti, narrati da un corrispan 
‘dente. dell'Independance Belge, hatno corta: 
‘mente una gravo importanza, iu quanto che 
confermerobbero sempro più certe diceria non 
troppo onorevoli, per l'ivfiuenza cho l'attoale 
[Governo franeese vorrebbe. tuttora esercitare 
(alle cose di Sjagun 

Salla frontiera dei Pirenei, si accorda 
‘a protezionie ai carlisti; n Cartagena si 
[cotrono (gli iusorti con ogni mezzo, tutto ciò 
per porre il Governo di Mudrid in gravi im 
Barazzi e per rendere iupossibile che la re: 
pubblica preuda vigore. 

To nom volera credere alla, verità di tn fitto 
(cio mi era stato race:ntato, © che ha ormai 
ricevuto pur. troppo una conferma. ufficinte. 

Nel combattimento navalo del di 11 la fre: 
‘gata corazzata. Vitoria, comandata dall'ammi: 
raglio Lobo, si era mea 
tuian, (regata degli 

L'aiimiroglio avera già disposto il modo di 
impadroniriene, senza calare a fondo uns così 
Vella nave. La pioggia e la nebbia impedi- 
vauoaile altre navi degli iosorti di vedere il 
pericolo che! correva la Zeman © di venir 
sto soccorso. 

Una fregata francese compì invece nn tale 
atto:ed andò a porsi fra In Zetuan ela co. 
razzata dell'ammiraglio, Lobo, 

L'ammiraglio per non far nascera un nuovo 
'eonilitto, si dor ritirare, pieno di sdegno e 
‘di dolore, 

Questo incidente, già confermato în modo 
‘ufficiale, spiega forse in parto \l ritiro; della 
aquadra. 

Io credo avervi già detto. che il console 
francese, il'aolo di tutti i consoli stranieri 
(cho ela rimasto în Cartagena, hn con gl'in- 
sortì lo più cordiali relazioni, ‘Tatti i giorai, 
per Ia nua mediazione, arrivano d'Orua alcuni 
bastimenti frazicesi carichi di nrovvisioni. 

Xl ministro dalla marina © l'ammiraglio 
Chicarro sono a Gibilterra, È probabile. che 
Îl ministro voglia dirigere da sò le prime c- 
perazioni dinauri a Cartagena, Tu tal caso e- 
(gli inalbererà In sua. bandiera a bordo della 
‘Zaragoza e l'ammiraglio. Chicarro -isserà a 
[sua a bordo della Vitoria, 

La fregata Zaragora non può paragonorii 
alla Nitmianoia che possiedono gl'insorti, ma 
é una bellissima nava corazzata, La rua mac: 
[china ha 1a forza di 800 cavalli, ed ln un ser- 
batoio che contiene 690,000 eilogrammi di car- 
[bone, 11 #0 consumo giornaliero quindò cam 
fun a tutto vapore è di 70/8000 chilogrammi. 

CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Versailles, 26 oftobre, 

Gontiuud ieri ‘ed oggi colla solita lentezza 
il processo del Bazaine , con gran noia del 
Pubblico, Nou ni trattà cho di questioni con- 
seruenti Ja distrazione del' ponti, le provvista 
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‘zando con piglio. burbero ed altero el 
giuste reclamazioni dei defraudati liti- 
iganti. 

Oltre di ciò, è degno. di' nota che il 
‘Pavarino nel primo suo memoriale sporto 
in luglio 1872 al Procuratore del Re, 
‘contenente la querela per ricatto contro 
Salemi o Belli, già si trovò in grado di 
fermamente assicurare. che. per quanto] 
‘concerneva l'interesse del pubblico era- 
rio, la sua contabilità era. in perfetta! 
regola; quale ammessiono non chiesta in 
i intricato ed importante. ramo di con- 
'tabilità che ata colla propria frammista 
lo confasa, implicava la aperta rivela 
'ziono di serbare piena contazza del vero 
‘stato in coni versava la contabilità par- 
ticolare della cancelleria, cho da quella 
[col Governo era dol tutto inscindibile, 
per cuî, sopraffatto qual egli era di con: 
tinuo dal molesto incabo dei magri pro- 
venti di cancelleria sotto la gestione Bil- 
Îlietti, sollecito qual era di eonosserne il 
parallelo coi migliorati suoi introiti, gli 
correva pur stretto dovere di render ra- 
ione dell'esistenza dello denunciato Îl- 
lecito sorgenti di ai insolito cd improv- 
[viso guadagno. 

Tanto più cho Salessi, come ebba ad 
‘affermare il Belli, ogni trimestro aveva 
ordino dal Pavarino di fare lo spoglio 

















oltranza l'operato dei suoi fidi; rintuz: 


delle indebito esazioni, e di presentarne| 
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‘© Io mibizioni, le quali nom ecoltustono inte: 
reso chio fu ciloro che hanno fatto mao stutio 
speciale. dell'assetto. di Motr>e )di ciò che ao. 
cite allora; Vedemmo ieri susdederaî pare 
chi testimoni militari e'oîvili, i quilî tutti 
'ichiararono avar atteso a distruggere parso- 
‘chi ponti, né ciò; ei maraviglia. quando pet 
iamo chie duraute quella sfortunata guerra i 
‘Francesi erano invasi dalla mania di distruge 
gere prati @ Tedeschi noneatante quella di- 
‘stririono varcavauo ageralmento. i fiumi. È 
'adunqne singolare l'accitsa. che si muova al 
Bazaite di non aver distratto abbastanza o 
‘saremmo quasi tentati a rallegraroi con int 
ferché non abbia promosso tale fosensata di 
triizione. 

Dopo la questione dei ponti, che! ocenpò tutta 
l'adusanzi di ieri, venne. quella delle provri= 
‘sto e muizioni su cui si discese tutto it 
giorno, Sn ogutuo. la parte chie rappresenti» 
bella guerra il eommiesarinto francesa © che: 
Îl nignor. Vigo-Ronssillan fil solo iutendento 
Militare che ebbe l'onore di essere complimen- 
tato. dal marescisIlo Caorcbert, il quulo die 
chiar emore \egli nno dei pschi intendenti 
(che meritansero.Iuti. Ma il corpo del conimis- 
Watii fu îa genoro oggetto dì gravi consure 
durante la guerra e siamo maravialinti nel 
[vetero un commisintio dipo l’altro distiarare 
d'aver mandato immensa ‘quintità di provi» 
gioni a destra 0 a sinistra, in tntti i Inoghi 
oro si lagunrino di son averno ricevuto punto, 

La sola importante deposizione degli ultimi 
Mis giorni Ph quella del sig. Penolst, siudaco. 
‘dî Verdun, il quile dichiarò che l'inperatoro 
‘Ropettava che il Bazaine pansasia per. quella 
‘ittà, il lo contermerebba l'acsusa’ fatta al 
rsresciallo di emero rimasto & Mete nono 
stante gli ordini dell'imperatore. Il sig. Du- 
viguet, deputato del sindaco, conferniò la de 
posizione di eso 6 il Bazaine ascoltò colla 
massima indifferenza, ae dobbiamo. giudicare 
"dall'appirenza. Quantunque le alnvanze non 
presentino granio Îuteresse, cresìe oguf giorno 
Il numero degli spettatori,  continma l'eccita» 
meuto, Il rigore della stagione’non toglie la 
cttiosità del pubblico, 

Vedindo quaùto poco. interesse. promettere 
la seconda adunanza, mi recai. nell'intervallo 
sil un membro del. centro destro cni vidi faorî, 
perchè parevami che. nello stato: presente delle 
cos duvesse star. maggiormento a enore ji sa- 
pera cid che pensassero $ depitati della destra 
‘ del ceutro destro che moa l'opinione di nno 
dei tre 0 quattro testimoni citati nanti il Con- 
siglio di guerra. Dubbinmo notaro anzi tutto 
‘cha per uno di quei singolari fenomeni, che 
‘accadono sì spesso in questa contrada, la de- 
(tra dell'Assemblea consiste ora în tina sola 
fazione, la movarihia uita, mentre Îa atai- 
‘tra sarà, composta di radicali , ‘che vogliono 
‘ina repubblica radicate, di puri. staistri (che 
e vogliono una progressiva, del ‘centro sini- 
‘itro.clie la vuole conservativa .o dei bonapat= 

i che ne vogliono una prorvisoria, anzi ra- 
[dicale che cobservativa. È necessario fare 
‘questa distiuzione per comprendere bene ciò 
(che ato per succedere. ed'è questo ji. sunto 
della conversazione che ebbi col deputato pre» 
detto, 

L'Assemblea aî riadunerà ai 5/1i novembre, 
‘a în quel giorno sî nomineranne gli uffi, il 
presidente, i vioo-presidenti ed i segretazii 
della Camera. 

Dall'elezione del presidente non si: potranno 
trarre sicuri pronostici, poichè l'Assemblea 
‘he disapprovò il signor Gréry noù lo riporrà 
Hal seggio o né la sinistra, né il centro sini- 
stro hanno per quell'affiio un candidato cho 
‘abbia probabilità: di ritscire. Maggiore gnra 
i colleverà per l'elaziono del quarto, vice-pre- 
(sidente, che dere sotteutrare al defunto. Vitet, 
[gli altri tro saranno eletti senra contesta 
ione. Ad egni medo la lotta non avrà grande 
importànza, poiché ambe le parti eviteramo 


















































PRESE eee I 


ogni semestre il quadro; e l'ammontara 
di tali diritti arbitrariamente riscossi, 
portavasi dal Salesai nella colonna degli 
(esposti, appellata. Colonna. dell'uscita, 
‘dalla quale ben poteva Pavarino farsi 
‘convinto, come se ne assienrò l'istrutto= 
‘ria, che in eccedenza, trafagava in me- 
din l’annoa somma di lire ottomila. 
Serlo timore perturbava Pavarino, che 
si avelasso la insidiosa trama in pfficio 
ordita per opera del complice Alessi, în 
‘quanto che della costui appropriazione 
indebita di' liro:1000 sugli stipendi det 
giudici del Tribunale di Torino, avve- 
‘nuta sin dall'anno 1868, attese ad incol- 
[parlo in luglio 1872; e siccome nono- 
stante. sì segnalata prova di infedeltà, 
'continnò a conservargli il delicato uffisio 
‘ai contabile, ben può dirsi ‘che tale in- 
‘dugiata querela assima ora carattere di 
'ibgegnoso artifiaio per atteggiarsi in oggt 
‘a vittima dell'altrui perfidia, tanto più 
che; dopo la prima lettera del Faletti, 
‘colla quale in caso di ripudlata maggiore 
‘comparteciparione alle comuni ruberie, 
minacciavalo di smascherare alla giusti- 
‘zia il recondito intraglio, il Pavarino 
‘non isdegnò di scendere con lui a patti, 
di impegoare con Ini cartegglo, e, eol- 
l'interposizione del Belli, di fargli Invito 
‘aceiò mitigasse lo indiscreto ricatto. 

















\ 














di faro una mostra intempastiva. delle loro 
forze. 

46 verrà pribabilmeate in campo le pro- 
posta della mimarshia. Si dico che i repubbli- 
eani faranno lana contro-propasta, ma ciò mon 
è yerosimilo, como ni ncorgetà. Fu pure detto 
cho ni adiverrebbe al partito prr la questione 
dell'urgenza, ma oppar ciò è verosimile. Se) 
ta sinlstea si onponcase alla dici: razione del- 
l'urgenza, mostrerehba timore d'essere seon- 
fitta, poliliè, se ba In maggiorauza, deve 
starla & cuire di fur decidera la questiono al 
più presto; Nou furà quindi ‘cpsosizione ad 
essa. Si verrà pertanto al suffragio, lasciati 
in disparto cuiti i particolari. della mossa in 
scena; la propista di riferirsi ad nun Ginuta, 
di distribuite dello relazioni e simili, Si 
porrà la proposta a partito, e qua io ripro- 
dio le ipotesi del mio amiso, che chiama la 
monarchia una carta forenta. 

Secondo le liste pubblicita 

















fogli più o- 





stili alla mnarchis,, la maggioranza. contra) 


esia, atruto lu composizione attuato della Ca- 
mera, sorebbn al più di 14 voti. Ln Liberté 
@d 359 voti favorevoli, 353 contrari, il Ga 
Tois #41 favorevoli, 959 contrari. Ammettiama 
le cifre dalla prima, agitati a ciascuna delle 
parti 15 voti dubbi a tolto un deputato morto, 
annoverato per isbaglio, e la monarahia avrà 
‘54 voti contro: 367 e sarà battuta, Si 
rebbe poscia a porre n partito la proclama: 
zione della repubblica (Girebbie questo in er. 
tore cho Î repubblicani non commetteranno , 

ici mon riconoscono nell'Assemblea. il po: 
tate costituante, ma auppousamo,fehe lo, fac- 
cino), 18 bonapartisti ,, cls non avranno 
dato il voto por Ia monarchia, non'lo darauno| 
per la repubblica 6 avremo 949  neseozionti 
alla repubblica, 979 dissenzienti. La repub: 
lica uon si vince. 

Si matidért ai voti Il: prolungamento; dei 
poterì del Mac-Mahon, e radicali, ‘sinistra è 
destra non lo approveranno: ma nel caso ehe 
la maggioranza fosso per esso il maresciallo 
nè può, nè vuole nceettare, Non vorrà perché 
ha dichiarato formalmente il contrario, nou 
potrà perchè potrebba governare solo con un 
Gubivetto esclisivamonte. conservativo, con ua 
Gabinetto che i conservatori non sarebbero fu 
‘grado di formare, perché il loro ministero ni 
sarà natoralmente dismesso 

Fallito cid si proporranno i seguenti candi- 
dati per la presidenza, i Grery giù presidente 
dell'Assemblea, il' Dufuure già. ministro della 
giuatisia, il Uhiora, i generati Chaney 0 Bil- 
liut ed ecco come si raccoglieranno i sùffragi 
TI Grévy suona repubblica definitiva ol 8.rì. 
gettato da 876 contro 345, avento eso dei 
nemici personali niù che non no, abbia la ri 
pubblica stessa, 

Maggior opposizione tréverà ancora Til Du- 
faure, ja uggia a tutta In destra ed a molti 
della sinistra © del centro sinistro, e non è 
troppo il dire che si schiererà contro lui uno 
maggioranza di 40. 1 realisti e i bonapartiati, 
cuî voglionai aggiungere molti membri del 
centro; sinistro, deranno il voto contro; il 
Thiera, che earà battuto da una maggioranza 
di 60 voti almeno, polchè ‘tn ionio non è sbal- 
sato dal potere senza motivo quando’ fu inca 
paco 0 rilattanto a dar i pegui ‘che doven 
dare, IL Olinnry, che signifi repubblica, dit 
tatura © co)yo di Stato, il Billiot, che sjgni- 
fica tutto ciò e inoltro tendenze radicali, 
ranno battati il primo da 481. contro 500, il 

secondo da 451 contro. 970, Il Gambetta noi 

ni porrà fra” candidati, non dando egli all'Aa- 
aemblee il diritto di eleggerlo, nò sopratatto| 
quello di batterlo. 

Dopo tali tentativi noehi deputati del centro 
destro porranno sal tappeto il duca d'Aumale; 
il qualo probabilmente ricuserà, Ma la destra 
‘che vede in lui un principa renle non aoffo. 
rirà cho .il suo nome sig implicato in no rag 
giro repubblicano, Yoteranno contro la destra| 
pura, i bopapartiati, la sinistra radicale; e il 
Duca è battuto anche da' suvi amici. Siccome | 
mon si può fondare alcun Governo, la destra, 
Ta quale pensa essere venuto. il tempo di di- 
mostraro alla Francia ciò cha Dio ha serbato] 
per eina si onisco alla sinistra ed alla sini-| 
stra radicale @ propugus. lo sologlimento; 1 
Afac-Mabon d investito della dittatura e înca- 
ricato di mantenere l'ordine 

Si ag 
dicembre, o-la convocazione dell'Assemblea ai 
97, per lasciar tempo alle elezioni ncu der 
cise. Nou essendo nulla di mutato nelle leggi 
do l'Assemblea attualo perduto 
‘gni autorità per far leggi che cbblighino il 
paso, Ir nuova Assemblea riesce composta di 
750 membri, di cui 500 radicali rapubblicani 
















































































notta scoraa e quest'oggi, In 
chia-Livorno, trovasi interrotta fra le sta- 





'ogui ragion 
tico « quanto necsde perchè si vuol rest 
tuiro In monnrhia, perebò si dico essa la sola 


‘così. che rimane a fare se la Francis 
atpare_il 500 avveni 














la — (Nostra corrispondenza), 
29 ottobre (kera). 





‘onvocazione dell'Assemblea nazionale 


si recherà quanto prima a Versailles. 


Papa si pronunelasse intorno alla 
gione presente dello cose francesi 


rebbe prescritto all’episco; 





zioni le qual 
revoli al partito clericale, 


di Franoii 





verebbe a restaurazione compiuta, 


prima. 
della più orlma aspett 
Nigra, secondochè. annunz 











‘urazione del monumento di Cavour 
robbe presente a Torino. 


leggo di secolarizzazione. 


al Papa. Prevalse, invece, più tardi 


è doolei 





esclusivamente a nomino di vescovi 


dita di verificare i titoli 


sare le pensioni simultanenmente 
preso di possenso, 








‘zioni di Palidoro e Palo, 
Il servizio rest 
‘sospeso fra Roma e Civitavecchia-Livomo, 








tuta accertare, la Dir 








imparialisti 0 moderati di 
u Ecco» conchiude il mio a- 





vaole 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Cvurcellea è partito) da Roma, e; se 
pure non sopravvisue nuovo indugio nella 


dalla sua residenza abituale di congedo 


Parrebbo che fossa assai vivo deaiderio 
del suo Governo (forse il desiderio era 
ili quella frazione che già non si perita 
i parlare in nome della Francia) che il 





ssinuso intendere quale contegno ni ta 
o di fronte 
alla restanrazione monarchica in condi 
non .sono totalmento favo- 


‘Al Vatioano invece sarebbero stati mu: 
ti, conicohò il Courcelles reputerà prob: 
bilmente inutilo di andar fin d'ora a ron 

r conto della sua missione: al Governo 


È assai veroaimilo che il Papa vaglia 
vanto pressione sal Chambord o sul suv 
partito, € che, mercanteggianto al enì 
l'appoggio sno, voglia indurlo a compro: 
messi più o meno negreti di cui sì gio: 


Giuoco questo che è assai pericolose 
per Ia causa dei legittimisti, essendo o- 
ramai manifesto che solo: mu ripudio for- 
male delle dottrine reazionarie pnò (se 
pure d' ancora tempo) riconeiliaro alla 
monarchia quei molti che tra la repub: 
blica conservatrice 6 la soyranità antili- 
berale opteno, senza esitazione. per la 


Qui Il Governo persiste nel. contegno 
ione, E neppure 
sato, a quanto mi si assicura, cho il 
va un. tele» 
gramma parigino di ieri, debba nuticipare 
il suo ritorno al posto. Il Nigra rimer- 
rebbe invece in Italia per tutto il tenipo 
del suo congedo e per le feste dolla inuti- 





Erasi ereduto che in ocasione delle 
primo preso di possesso di case rell- 
‘gione la Curia romana avrebbe rinnovato 
le protesto solenni da essa enunciate 
presso le potenze quando fu votata lal 


Tale era difatti il pensiero dei più fo- 
così tra i reazionari che stanno attorno 


partito di riservare questo tema per la 
allocazione che sarà pronunciata dal Papa 
elia circostanza de? Conoisioro, del quale 

‘a quanto sembra, la convoca» 
‘zione por la metà del prossimo novembre. 
In quel Concistoro , destinato. pressochè 
in 
'partibie, sarcbbe! consacrata na men- 
ione spetialissima al nuovo atto di spo- 
gliaziono commesso dal Governo spoglia- 
tore. Intanto l’opera procede regolar= 
mente, © la Giunta ligquidatrice è solle- 
dello singole 
comunioni in modo da' poter sempre fls- 
colle 


‘Stassera è giunto in Roma il ministro 


ca Civitavee: 


pertanto. provvisoriamente! 


L'entità dei dsnni non essendosi ancora po- 
10 delle strade fer- 
rate Romaue si riserva di fur conoscere i prov- 


vedimenti che prender& per 1a riattivazione 
del eervizio, 

Lieggeni nella Gazzetta Ferrarese del 30; 

Il Po è ritornato a crescere: stamane ha 
toccato lo zero, ed alle ore 8 segua 
0 09 all'ilrometro di Puntelaguscuro. 

Il'tempo è cattivo ; dalle ore 5 ant. alle 9 
le pioggia cade, e al momento ja cal scrivi 
ino) (ile9) n Firerai a i inellb 

Di Panaro e di Ren fluvra nessuna muova. 

Telegrafano da Roma, GI ottobzo, alla Gaz: 

ta d'Italia. 
| II Tevere ba traboctato a Ripetta, Il Pan: 
tlieon ed il bamo Ghetto aono_ stati alingati. 

Il Bue, dopo essero rimasto stazionario 
ver vario ore, acceunn ora a seemare, 

Il tempo ai è a'quanto rimesso; 

Nun è avrenuta alcuna disgrazia. 

Nella notte decorsa, fuvri delle mura, le 
‘enardio muolsipali s' cavallo hanno. milvato 
viù carretto, con 17 peracue, perjcolauto a 10: 
tivo dello straripumento del fino. 

Il ministro. Spaventa, il prefitto Gadda, i 
viudaco Piauciazi 0 il questore. Bolis. visita 
rouò i puuti minacciati dalle neque, 




















FRANCIA. 
Non abbiamo ancor potato avare)il te. 
xto della lettera del conte di Chmbord; 
ma crediamo che basti Îl sunto dutoci dal 
telegrafo per dimostrarci largamento che 
vite troppo l'equivoco eslste:a, e au que: 
sto solo i fusionlsti speravano di fondare 
quella monarchia legittima, olo una mag- 
sioranza illusa avreblo dovuto progla: 

‘are ad ‘ogni costo, 

Ora, bastò la parola del gonto di Cham- 
bord per far crollare al un tratto rutto 
quell'edifizio (di macchinazioni ‘0 raggiri 
senza fino. 

È questa parola che i monarohisi sa- 
pevano benissimo quanto dovesse iriuscir 
fatale ai loro intrighi, si fece ogni sforzo 
per impedire che risuonasso în pubbl:co. 
Ma inutilmente. La maggior. parte del 

sembri del centro destro avevano troppo 
ben eompreso che la Jettera del signor 
Chesnelong alla Zilerté non bastava per 
precisare le vere intenzioni del preten: 
dente, e che quindi l'opiniono pubblica 
‘aveva bisogno d'essere illuminato da un 
documento antentico, che emanasse dallo 
‘stesso. Chambord 

Tori la Liberté, che in questi ultimi 
igiorni si mostrò molto hexo informsta 
diceva apertamente: che questa temnto 
lettera era ben lungi dal confermare le 
dichiarazioni ottimiste del Cheanelong, e 
cho quindi non la sì sarebbe pubblicata. 
Ma l'inuistenza per. parte de’ metizolosi 
del centro destro pare siari fatta così 
viva, e d'altronde îl documento. essendo 
(già. quasi conosciuto da tutti, non si potè 
faro ameno di pubblicarlo, 

Il famoso processo verbalo della seduta 
della destra dicova che il conte di Cham- 
bord era disposto a sottosorivere questo 
programma: eguaglianza di tutti i citta» 
dini davanti la leggo, libertà di co- 
scienza, libertà de' ulti, libertà di stampa, 
votazione dell imposte, controllo de' bi- 
lanci, responsabilità ministeriale, eserci. 
zio collettivo del potere legislativo; pro- 
‘gramma che; secondo le dichiarazioni dei 
deputati di Sallaburgo, sarebbe stato fe- 
delmente osservato; appunto. perchè. s'in- 
formava ai principii dell'89. 

Ed ecco invese come risponde, con 
una franchezza tutta cavalleresca, il no: 
bile conte di Chamberd: u Voglio restare 
tutto intero ciò cle sono. n Cioè, null 
concedere, nulla togliera da' suoi 
del diritto divine, per dare ai pri 
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Visconti-Venosta, © lcipii riveluzionari, « Diminuito oggi, 
lori rei Jmpotente domani, » egli soggiuuge 
In causa delle furti pioggio, cadute. nella| mostrandosi più che: mai irremovibile nei 


suoi propositi. 
Oserà ancora il Journal de Paris, dopo 

una così franca, dichiaraziono asserire 

(che « la Monarohja è fatta? » 

Certo si è che la figura del Chambord 

dope quest'ultimo ano documento acquia 

come una nuova aurcola di onestà e fe 





















mezza di fronte agli atessi suoì zelanti 
patrociaatori; omeatà che questi, colle 
loro arti più 0 mono insidiose, colle loro 
‘Insintazioni più o meno abili, troppo a: 
portamente, dimostrarono di non sapere, nè 
voler dividere con lat. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI), 


DI Parigi, 30 otfobre. 
Union vubblica lu lettera di Cham- 
in Ruta del 27 correte a Chesni- 
long. Dopo esprossa Ia sua 'stiràà pol adi 

*ettere, lo ringrizia di num-avor nalli 
nascosto dell'irremovibile fermezza delle 
suo risoluzioni ; è soggiange: « Pifelié, 
malgrado i vostri sforzi!, i mellotexi si 
accumulano , dichiaro che non ritratto 
nulla, nen tolgo nulla alle mie. prece. 
denti dichiarazioni. 

«Lo pretese d'oggi mi danno la mi 
sura delle esigenze del domani: Non 
passo accontentire ad Inuugarare un regno 
riparatore 0 forte con ua: atto di debo- 
lezza. La moda è diapporro la fermesza 
di Eùriso V all'abilità di Pariso IV; ma 
vorrei ben sapere olii avrebbe osato con- 
sigliurgii dì rinnegare la bandiera d'Ar- 
ques e d'Ivry. n 

Chambord protesta del suo amore per 
la Franola @ della sua stima per l'eser- 
oito francese. 

Svggiungo: « Ma voglio reataro tutto 
iutaro cib ehe sono. Diminuito oggi, sarei 
impotente doman). Trattisi nulla di ieno 
ehe di ricostitaire supra le suo basi ni- 
turali la società profondamente turbata, 
di assiorara energicamente il regno delli 
legge, fnr. rinascere la prosperità. all'in. 
terno, contrarre. all'estero delle alleanze 
duratnte è sopratutto {non temere! di fin- 
piegare la forza al servizio dell'ordine e 
della giuatizia. » Chamburd fa osservare 
‘che il conte di Parigi non gli pose con: 
dizioni, non si domandarono: garanzie a 
Mac-Mahoî, 

Dice: « Ho diritto che abbjasi con me 
la stessa filusia; devo ispirare lu atovsa 

ioarezza; la mia persona è nulla, il mio 
priuvipio è tutto. Voi potete ‘molto, si- 
Guore, per dissipare i malintesi, far ces 
are le sfiduoie. La Francia non può 
rire, perchè Cristo ‘ancora. | suoi 
Franchi; è quando Dio ha risolto di sal- 
vare un popolo Egli vuole che lo scet- 
tro della giustizia non sia rimesso che in 
mani abbastanza ferme per portarlo. » 
Parigi, 30 ottobre (ritardato); 

La Commissione dei nove riunissi per| 
deliberare sulla lettera di Chambord. 

‘Ausienrasi cho totti i gruppi della de- 
‘stra si rinniranno domani. 

li Journa? de Faris, parlando della 
lettora di Chambord, dico: Riproduciamo 
‘quenta lettera con un dolore, cho 1 no- 
sti nmici  comprend:‘anno' e’ divide. 
ranno, 

La Gazette des ‘Tribunaur conferma 
le ad Autun vennoro fatti diversi au 
Testi peri una Società segreta, cho a- 
vrebbe deciso di arrestare come ostaggio 
nel suo castello di Sully la marchesa 
‘Mac-Mahon, nipote del maresciallo. 

Nuova-Yorl, 30 ottobre. 

Da tutte le. parti annuaziasi la s0- 
apensione dei lasori nelle filatore di co. 
tone; gli: oparai vennero congedati. Sto- 
Les, riconosciuto colpevole. di omicidio 
iuvolontario, fa condannato a 4 ‘anni di 
prigione. 



























































Dresda, 30) tlobre, 

Domani avranno luogo i fanerali del 
Re defanto. Attendonsi molti Principi. Il 
nuovo Re presterà giuramento. 

Parigi, 30 ottobre (ritard.), 

Ta maggior parto della Commissione] 
dei nove, riunita oggi, sperava fino al: 
l'ultimo momento di ricevere nn dispao. 
cio da Frobsdor1T che contromandasso la 
pubblicazione. della lettera di Chambord. 

Il centro destro sembra viramente con- 
trariato, 

Il centro sinistro, riunitosi a Parigi 
tasera; approvò ad ananimità la propo= 
ta reciato esseroi giunto il momento, di 
uscire dal provvisorio e di organizzare 
la repubblica conservatrice. 

Parigi, 30 ottobre (ritardato). 
Sul Boulecard il Prestito 91 95. 
Notizio da Versailles confermano Ja 
(cospirazione di Autun; proseguasi attiva- 
‘mente ‘l'Istruzione. 
Parigi, 31 ottobre. 
Il Journal des Debats ‘pubblica una 
nota del partito conservatore, la quale 
dico che, quantunque non siasi stabilito 
l'accordo con Chambord sullo busi delle 
istitazioni rappresentative, puro l'accordo 

















del grappi della maggioranza ealita; e, 
tanto pria «le dopo/la lettera di Cham” 
bord, il partito monarchico, resta unito 
per. assicurare al paeso quelle Jstituzioni 
she sole possono garantire Ia libertà e 
l'ordine. 

Lemoinne, nello stesso. giùrzialo, so- 


tiene. che la lettera di Chambord nom 
vambia la sitmazione ; non è deoisiva‘e 
Wan'a_ di chiarezza ; il partito momar- 
chico deve prisrgnito la sua opera; 1a 
questione del Governo non fu posta di- 
ninzi al solo potere che ha Ja facoltà di 
vinilverla; l'Anseniblca devo formulare $ 
diritti. delta; nazione, 
Il Soleil dice. cho Ja, situazione, dei 
Princip) d'Orleana è perfettamente netta; 
vasi persistono nelle loro dichiarazioni di 
non essere: pretendenti alla Corona, 

X giurnali repubblicani. dicono vie la 
fusione è morta, la regalità folta. 

Tersera il Consiglio dol miuistri riu- 
iisei a Versailles, d'argenza. 

È Berlino , 30. ottobre, 

L'imprratiie Guglielmo andrà domani 
@ Dresda per assistere al fanerali del Ro 
li Sassonia, 











Versailles, 31 ottobre, 
La Commissione dei delegati della de- 
stra tieno attualmente una riunione 
Nei cireoli parlamentari è “vivisalma 
‘emozione. 
inesatto che iersera siasî' riunito il 
Qunsiglio: dei ministri: tre mfniatri. sol- 
tanto vennero indivi lualmente a conferire 
ol maresciallo. La situazione non. esige 
oana urgente decisione del Governo , 
che continua ad essere neutrale, 
Versailles, 31 ottobre. 
Dopo la Jettera di Chambord ogni idea 
di proclamare la monarchia serabra ab- 
daudonata. 
Acslcurasi che le frazioni. conservatrlei 
sono unanimi nol proporre la proroga del 
poteri di Mas-Mahon, Gli Uffei della de- 
Stra ai riuniranno stasera a Parigi. 


Parigi, 31 ottobre, 
Chiusura uffiofale : Rendita italiana 
59 65, Austriache 727, Banca di Fran- 
dia 4220. 








Costantinopoli, 31 ottobre. 


Feizi bey fa nominato prefetto di 


Stambal. 

Assicurasi che il principe Milano visi- 
terù presto Costantinopoli. 

Vienna, 31 ottobre. 

L'Imperatore! sarà rappresentato al fa- 
nerali del Ro di Sassonia dall'arciduca 
Carlo Luigi. Fa ordinato un lutto di 
[Corte di 4 settimune. 


Berlino, 81 ottobre. 
L'Imperatore, in seguito. d'un leggero 
Faffreddore, fu impedito di partito. per 
Dresda, ed incaricò il Principe ereditario. 
\di andare a rappresentarlo. 

Parigi, 31 oltobre. 
Tatti i giornali, compresi i repubbli- 
(cani, approvano la destituzione del go- 
neralo Rellemare.. 
Il Journal de Paris dlco cho Chambord 
non accettando il programma su ciò che 
le frazioni conservatrici erano d'accordo, 
è materialmente impossibile di porlo sul 
trono; questa combinnaione è duaguo de- 
finitivamente scartata. 

Il giornale domanda no la, destra 
trema è disposts a mantenere il pro 
[grumma monarchico e di faro Ia monar= 
chia con un Iuogotemento-generalo o 
(reggente. Se non è disposta bisogna pen- 
"tare a fare immediatamente altra cosa, 
Perchè l'Assemblea promise alla |Francia 
un Governo. 

Il Jotirnal des Dibata fa appello alla 
unione del centro sinistro ‘e. del contro 
(destro. 
Quasi tutti i giornali considerano la 
prorega del poteri a Mao-Mahon la sola 
uscita poxsibile dalla situazione 
CRONACA NERA 
a 

La seorsa notte ignoti ladri, sforzata ln 
sorta interna del negozio di commestibili di 
Papurelli Marta, sito in borgo Sun Donato, vi 

itrarono e fecero un bottino «Mi L, 50aircain 
iglietti di banca, i 
— Gli arrestati furono 11, fra cni 4 donne; 


























Una parto dei garzoni 

messi in isciopero questa ‘mattina a motivi 

dell'entrata in vigore della muova divisa. pre. 

scritta dal Municipio. Non sì hanno a deplo 
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[razo disordini, 
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Vittorio Eman 
Opera Rigoletto; hallo Prakera, 


‘Girbino (ore 79/4) — ladra 





dia Ario nico 
smaibo (era 79) Compagaia di 
MIO linbe ed operette, diret-| 
Ei, Anioio”S 
resintn 
SR pena ii 





ein, rape 








mavillo — Bardonnèche— Borgo» 
Jnvezzaro — Caraglio — Caresnna 
— Carignano — Castelletto — 


"ice ombignia Sudoweki diretta 
AEtsO fi Most rappresenta: = — Codrotpo — Coggiola 


AOQUISITORI 


COMUNI 
‘Alessandria — Ancona — ‘Ay- 


Cavallermaggioro — Cosma — 


(Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottamaro: (Stabilimento, private 
— La Loggia — Lovere (Stabili. 
mento privato), 








Tiro 
Moda: 


neria 








SO IINOITI E IMITA III VIII NAIOCI ANIA E 


TROMBE CONTRO ACQUISITORI 


COMUNI 


to, (Toscana), — Tucca — 
(Traforo) — Moretta — 


‘dovara (Stabilimento privato) — 
Nirm-Monferrato — Orbassano — 
Pancalieri — Saluzzo — Sani 
bano — San Vito — Sauze di C&- 
suna — Selacca — Slena — Solo- 
ralno — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Piemonte) — Yo 





PAL 





Stabilimenti priv: 2 


Rossini (ore 8) La compaznin | TOO III IRIS TIOIIAIIIIIAIIIOIOE E 





onere T, Milone e Fo Fer 

samprennit: 

SL cotel 

8, Marttatano 
rappresenta 

Tal mondiate 

Vienna: 


GIUSEPPE GUELPA 


Chirurgo - Dentista 
'Esugulice gui lavoro di mecca 
nica dentale secondo il gstema 
dorzo.= Via Corte d'Appello, 
n.9, Torino. ì 
























mentari, tecnichi 
lvolgerai al Rett 





io2o 


GONVITTO CANDELLERO, 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXIX 
Gol 5 novembre ai ricomii 


razione per l'ammiano 
Adiitat: 











LARIO 





Deposito in Milano 


I HINON 


e Comp. 
via Sala, 10. 3 











'Notterranen della sepoltura privata, N. 176. 





CAMPO SANTO DI TORINO 


51 propone l'acquisto del diritto di ocenpazione perpetua di uno e 
‘più compnriimenti in cui è divisa, come dall'esposto piano, la camera 




















St annunela la riapertura 
DELL'ISTITUTO, 

di Educazione Femminile 

PEVERELLI e BACCHIALONI 


par Alance interno ad enteri 
Torino, Piazza Statuto, 16, p. 
9I0 








e ricordì mortuarit. 





A. Spario riservato al proprietario, — B. Compariimbati pei qua 
|-— G. Campartimenti disponibili, capasi ugouno di cloque ferstrì sorrapposti. — 4. Scala d'asces 


La lora ee indica, nel sotterraneo, lo spazio libero tramedianto Îì due ordini di 
ficio del suolo, il limite al quale cinscle uno degli uteati puo avanzirai 


NB. Dirigersi sul luogo all'ufficio della Direzione, 








giù ebbe Juogo l'acquisto suddetto, 








poliuro, ed alla anper- 
sel collocamento di opero d'arte 


54 





Istituto Ponzio 
EDUCAZIONE FEMMINILE 





insegnamento della liu francis, 
aco-forte, Ballo e ginnaatica 
Provridenza, 14, piato 2", 
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Da vendere verra 

teridec iù bsonisimo sato come 
fseliai: Mari 

St Rordsio de 

i 












pimio Pigi 
asta Cantello 17, Torino: 








rsa Rae 
Alloggio fina da 'atattare ni 
ie alianti 
Tse tl 





Grande Magazzino di Mobili 








L'antica fabbrica 
d'inclitostro nero per. scrl. 
Sere © copialettere di Tavalla 
Guseppe è eaafersa 10 via del Sco: 
‘gar0o © dello Rosine; 10, Torino, 
sn 











tivtoma Erard, buo- 
sima | da vendere 
9 par nole'L 250. 


Arpa. 


Piazza Gastelio, 17, Torino, 1009] 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERT e C. 


4 Manchester. 














INCANTO 
per la vendita colontaria diam: 
pio castggieto cita fabbricabite, 
Borgo di $. Salvatove,via Nizza, 
porte mu; 55,57; 59 0 Gt. 








‘allincanto per 
a di detto cn 
fabbrica, ore x 
‘orto, dapprima in tra 
primo oto ali presso 
di Lo 40,000, ,il lotto, aecoodio su 
Brutto E, ‘201000, i terme lotto 
AI presso di È 10,000: # poscia 
da ab ol lotto ‘Fiuaito Li sumento 
al presso di L, ‘79000 ‘oltre agli 
at 
















siete, ed ivi crUta plac 
del che tatto, a c9 coi 

not po 
nor, o 





Torino, 18 ottebre 1479. 
29017 


Antéoio Bastone not. 











Celli {a Crime da L.1 40/014 || 
I. infilo = 830 » © 











e dell'Italia Cent 





1 signori portatori di Azioni so0n0 avvisati che il, Consiglio di 
'miniatrazione della Scoletà delle Ferrogie, del Sud dell'Austria, 





per'ogai Azione, l'acconto sul divideato dell'esercizio 1573. 
Il pagamento relatiro averi ltogo nalla pret 
dell'anto. 187%, a cominciate dal giorno 3 vovembre prossimo , 


a Roma presso i il 
0 nelle seguenti Stazioni 
Acqui, Alessandria, Aron 
Bologna, Brescia (Agn-ie di ci 
vari, Chivasso, 
Firenze (Agenzia di citt), 











Vicenza, Viareggio, Voghera, Voltri. 
Torino, 28 ottobre 1573, 
LA DIREZIONE GE: 





INERALE: 





imio stato, cioè, qu 
vizio di grandi impre 
vadaria. — SÌ dano proste par 











dirigersi all'inge; 
Cornegliano prasio Genova. 





Grande magazzeno di Specchi dl: 
entri ca niro ditta parferinato; se mercio. È 
Perfetta sasuealorza ‘ad inalteri Dili. = Vendita all'iogroseo ed al 





OPIFICIO ORTOPEDICO 


Giati oriiri, Beadaggi, Cintura ventriere, Calco alasiche: crni 
‘noce Apparnchi i Situmeni Citagioi io matie pina 
tallo; Macchine ortopediche e qual 
liacomoti eci. Preto So: 
Lo Pellet, No 7, ia feci lla O. Stazione E: Forino, 























taglio presso l'antico Regosto di GIORGIO FERRO, via Tom 
mE 7 Mdi 


Grande Fabbrica 


) FINTI-COLLI E POLSINI 


di LANZAROTTI CARLO 


La detta Fabbrica essendo provvista di macchino delle miglior! fabbriche ha l'onore 
d’anvunziare at signori negozianti di Fintl-Colli e Polsini che trovasi in grado di ese» 
guire lavori ben confezionati cd'aî segueuti prezzi per caduna dozzina: 


‘Polsini ju Cotone de L, 
in Filo 


Si eseguisce qualsiasi lavoro al campione. — A semplice richiesta dei signori 
negozianti si spedisee il campionario iranco di porto per tutta VItalia. 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 


el Sud dell'Austria, della Venezia, della Lombardia, 


‘Ame 
della 


Venezia, della Lomtardin e dell’Italia ootralo, ha desato io LL 7,50 





‘a Torino presso ln Catia della Società (Stazione di Porta Nuova) 
a Milano presso il aîg. C. F. Brot, banchiere, (ria Alessandro Macxooi) 
Good Padoa e C., babelieri (via in Acquiro, 109)|x 


‘Asti, Bergamo, Biella, 
‘4), Carrara, Casale, Chi 
Godogno, Cremona , Cunto', Ferrara, 
ienova P. P., Genova («toe 

di citta); Ivrea, Lodi, Lucon, Mantova, Modena, Novara, 
Novi, Padova, Parma, Pavia, Pescia, Piacenza, Pinerolo, 
‘Pisa Centrale, Pistola, Prato, Reggio; Rovigo, Savigliano, 
Savona, Spezia, Tortona, Treviso, Udine, Valenza, Ve- 
‘nezia, Venezia (Agenzia di citta), Vercelli, Verona P. 








v. 
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RUOTAIE FERROVIARIE 
















del 





i speci 
Chirurgo, ROTA: 
#6 008 









arene A | 
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SURASTA E GRADUAZIONE 
Sulla iu 

moglio nesta 
Rettola Flip 

rino, dl trata 
GIG cam seceza 10 set 
Msaeso autorizzava l'espropri 
Forsata del beni ntabiltivi de 












ponti nei territori di Bosconero è 








Feletto, divini jo otte distinti lotti; 
[conuiateati ‘In. fabbricati: rurali 
(Shmpî, prati. e; boschi. posseduti 


GAME Domientoo ed Antonio fratelli 
Bhjotto, nos: che dui terzi 

sori ai 

Niktorio e 
aidnti tuti 















(Gorsedata dei 
‘otro il termine di. giorni, trenta 
[dalla notificazione del bando. 





canto arrà luogo 
cembre premimo ve: 
Ù 








‘iusto con prov 
15 indent me 





tere 
He di ottobre, al po 
Hizioni di cut nel rei 
fa data 21 ottobre ST 
Torino; 29 ottobre 1679: 
8050 Frncassi 











NOTIFICANZA E CITAZIONE 
la cermini dell'art, 111 del eodice 
di procedura 
Con alto 28 corrente mesa ; au: 
tuntico Sapetti useiere,sull'icataze 
fa di Margarita Blandino , real 
Genta lo Torioo, ammenna AL be 
Batclo dei poveri con desto 33 
neitembra 1679, ad in appoggi 
dacreto. ilnciato dal pretore Pe 
di Torino 16 ottobre 1 
ceva in odio di Luigia, Gaguoar: 
ideati 1a Toriho, ed 
























Po 

(di quanta citta, sequantro. di ogul 

Howitmn ritenuta da questi di apnt 
cla prima. 

"Talo decreto di sequestro e pre- 

sedento ricore nea se 









[di questa citta, al 

Fidinoe delli 4 norambra pro 

venturo, per la sonferzza de 
colle spese, 

















tti venoero latimati a 
14) del” codice di 
[Procedura civi 
‘Trino, 20 ottobre 1877, 
Bevicne p, 0, 























‘i fa 3006 


Da vendere FIStIARDO 
Dicigscaliai Bigiario i Coli 
Mal Caffo Londra, rin Po, Torioos 








Da rimettere 
‘aria © Bottiglieri 
ata, petto, i pirtici di Po. 
Mesero, uit 
Cali: 








Societa: del 





#oî6 — NOTIFICANZA 
Lita Gad ooghrit, mogia 
| Gimiad Iuigi, Ced Ateinoha 
Moglie di Fuotiia Rava Astonto 
adi Rosalia, moglie di Aci CA 
rai Demealeb, ct quali stori 
petivamente Maine ed dolori: 
ila  Gedi Marin; ubi, reati 
Ta filma col mario i Forino ere 
pre risiede l'alunno Ja seconde 
Anche colto Viso Canavese] 
dla terza pare eul'merito Ia CL 
Tago, amento ni ratto 
MiO con deereti 0 oltre 

















Fidi edsricn atto al ilo 
Koll A oliobra 1819, cit, io cone 
Formità dell'art 140 code pre civ 
edi Vittori di danilo; ret 
caza o'dimora Igodti, par compa: 
Fire Tea l termino di Vierni ui 
Gioi avaoti al datto tribonale bella 
contea Iuichiardi Frate 

ente io Torino, iantitulta 
dass quali avesti dirito 
edit marerdo Tanciata del 
DeL Amedeo, ni posso lia qual 
darebibesi. Tmmenso sensa. Uidiore 
Fagione il detto. Riehinrdl i nella 
Mal coma sure SA 
edi Vittorio, ad Il tutto l'e come 
fn detto ato di citazio 

"Toriao, 27 ottobro 1 
























L'INTENDENTE DI FINANZA 
della provincia di Turino 
AVVISA 
fu dichiarato lo, imarrimento 
glia del &enoro rilnsciato dalla 
le; di Torino; nel 








ni, on Goa 
digllo a cio. delegato, n paesi 
alta Tesoreria centrale, ber le 
somma Taito, verme dal 





agaziioiore delle privativa delie 
eircondasio di Torino, per proveoti 
fabacehi PSE, 
Onion rinvenito il 10. 
Vraladiento, è Invitato di farlo pere 











Torino, 20 ottobre 1879. 
Per l'Intendente 
‘G; Dimonale. 


[8006 


NOTIFIC, 





\ZA DI SENTENZA 
e precetto, 


Con distinti niti'25 
ottobre delli uscleri. Cor 





sio a 
lione Franeesco, fantante Il al: 
Taodoro Rol n 









"Tori 





ssttosoritto, 












retto pel ‘Paget 
10 ira gioral cinque delli dop 
di L72848, oltre quella dal ma 
tto asso, eco dl'damento dal; 
l'esecuzione mobigliara a termini 
[ilo 
Torino, 91 ottobre 1578, 
Rambosto Giovani pi ©, 
ia Barbaroox, n. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventar 


Con atto.S7 ottobre 1673, passato 
alla cancelleria della pretura 
ono Stota Marin, Pabcera Masi 








"i 


ra Mas: 
To Giaveppo, farmacista, Cee 
gna orta odor id 
Posen, dito pi 
la Trivero, querta cao la" nome 
















repo, quatto quel mad 
e; ‘dei di Tei Nigli. iso 
sdigi, Battiatino, Celestina ed Egi 


[io ; 20co el conviventi, dichinra- 
ronò di nccettara coa beneficio di 
tario areditarmmorendodisma: 
dai predetto Olureppe Passera, 
ritpettivo padro e marito, 
Santa, Maria , 28 ottobre 

















Qaus. Glemoate Pelto ricecane. 
100 = 





gico] Petali | a di Stromeot i Î of 
(iena 0 gel odiee di procadora| + € Stromeeti Fonderia in Metalli e Ghisa di sesiuna 
Borgi, impresario telirale, già ra-|lumo a lega, secondo l'usaggio dei lavori. 


——_________—mm 


ISTITUTO COMMERCIALE 


DIRETTO DAL DITTORE €. ARGAN. 
Dai 1° di norembre quen'lofilico è antesso all'Isittuto Paserno, 
ottimo del Goilviti privati di Torino, fondato @ Fetso dl (na. Soei 
"di Padri di famiglia, — Nel. Colvitto dell'Istituto. Patemip. pi 




















diacte Gata Quegli suini dell Corso egnimMioi cia ne 
“biansda #0 Ditettort Gufo, e ricniseano le Condiobi i icezciana 
ie ento o Sco Pino. dell'Icituto Comit: 
li'bfeteno, 1 Si agli nad, i, Preside dell 
eli È trai Hochier, 















Negoziant, Tod 

fircinno 1 dig 

PINO II Corgo, = Pa 

inno compito Il 

e gl aiuta ‘all'ano 0 all'altra anco sì tea conto degli studi 

reosdenttmente. — Ginque ore di lezione pioroo; visite "lle: pine 

"richie ogni pomeriggio dal morcoledì, conversazioni. sura 

E pracia ell'uno delle Vinge estere, — luegoniti cale 
"Telero, cav. MONler; prat, Soglia Fraviceszi cet. 


do pi cena 
i alunni; corr 


























Dogliani: Tsigiese, De.Cheistziaa barone Aug vitiet 
ing. Fallca; Firicoschinica; Morra dott. P. 
 Ldoardo; Contabilità, Daniele, prof. 





Rerrogiio ner: collegi Oni dI 
i vv. Carlos Iealiaio, Storta politica 
4 commerciale, Geografia, Argan dott, Carl 

Tasto dall'irituto Paterno (via Reatne, 34.); qu 
ciale apediconai Programmi e Regulamesti A chi n 














ENTER 
SO La Mierisioni pe'eoro commerciale icerooni alla sede altonie de 
Tratitto, vin dela Zacte, N° Il SI 











Questo Pillole le solo autoris= 
rata da più di 01 noai cono cane 












a 
ESCRENAGITIIAI Il EST 


AlRalne» gratis, dabbono porcate Ia fema A 
NOTE lo messo alle maren Ul Mnbbeiex Hotel Enel. 
Fre Ann LA e Lo) o la sigla A Parigi lo 

105,8. Foe Neuve St-Augnatio; a Torino presso DI MON 
(dall'Orpediio, 5, © dai farmaci lontani, Tiri è Comstip a Pio 
enzo dl Tarta. oberis 6 Pierti a Licorso ule Marmaoio Becontol, 
olerirant in Aocona dl fari. Sabatin dae 





















Medaglia d'Oro 


Premio di 16,000 fr, 


LAROCHERSSG 
dell'Accademia di Medicina 
ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA 
Questo Elisls riconstituente, nutritivo; ed nntifobbrosa 
a 1A pIO complica ea più neira delle preparazioni chine di e: 
torgfadevolimimo, la ata sicula vendo constata co sccea 
cio te dei pena, la me 
np dente, (Sori e velate sigla SANI Calais: 




















rERoSRe ferruginoso <<zizgi sommate imme, 
PARIOI, 22 0/15, ruo!Dronci ed ln (ita le farmsolo. 





TORIN 





presso l'Agenzia D. Mondo, 
L. 6,50 lu bottigi 





la Ospedalo, 5. 
— Li 4 la muezza bottiglia, 





2136 





— FABBRICA E MAGAZZINO 
Pianoforti, Armonium, Organi a Cilindro 


N 
MOLA GIUSEPPE 
Praminto all'Esposizione Univirealo di Parigi uel 1867; ia Torizo 
nel 48 con edigio di e clan, i 167 560 Dina di .Iv por 
* Milano con Medaglia, all'Esposizi cana con 
Alano on Nic lone di Vienna con Meda 
Deposito di Cristal 
torti'a L. © 50 caduno. 
Tori 











per uso di pledestallo al piane 





di Po, N; 2, piano primo; ame 


Liceo ed Istituto Tecnico Fornaris-Quiri. 


Corso compiuto del Liceo @ primo blennio dill'Isti 





o Tecnico, 
La iccsico] sì Sievono ela eta dell'Iniato (via S. Francesco 
ca PRIA; N 88); 0 tito IO dovere Cee Pranesazo 


CILE LA ENTE IO 


Ordine Mauriziano 
VENDITA DI CEDUO E PIANTE 


Alle ore nove di mattina del giorni iafraiodicnti, {n Torizo 
fia gala del palazzo dell'Ospadite Maggiore di detto Ordità 
Hello Baallic, 1-9, sì deverrk per mezio dincasti Kia vetdito 
i Toti di (rese lcuchive ecn mollo pinto d'alto fas 
Begueoti poderi del'Ordito; vato adr 
Tl giorzo 22 novembre 1879, di ceduo e piante della comme 
Stuplnigi è sue dipendanze, i enna dI 
Edil 4 di iceeiaio, di ceduo e pianto della commenda di 
Stafunda è del poderi della Formica è diprodenta. dl. Sto Musa 
Moretta, Centallo, Garailermanziore è S. Aotoalo di Trame eo i 
a R eograeria del Gran Magietoro; e premo il noto patrimo» 
die, via Milaoo; 20 64. 1 riepetivi econcri Mao] 
Visione del eapitolato d'asta, e della descrizione dei lotti. 
1000 


ZIONE IE I I 


Giacomo GIOIA e Figlio 


Avgieavo Ia Joro el unito alla loro! Officina Meccani 





































(SPECIALITÀ' INGRANAGGI E PICCOLI PEZZI). 
Corso Valentino; 29, Torino. sn 


IL. MAZZA Angolo di Piazza Castello 
Grando Assortimento Abiti 6 Sartoria 














Paletot di mezza stagione, ». UL. 258 170 

Id. dafoverso >. >. + ; + +» 80 120 
Abiti diver . |». >. +. + n 208 80 
(Poncho e Pellegrina , . + « + n 80a 120 
|Vesto”da camera iosa Es Sollastliso 
Pantalono di tutta lia . + + + + 0» i2a 35 
Gileta ld elunaetta | . n Ba 20 
Grande assortimento di stoffe estere e nazionali per' qual algncri che 


'aeniderano di farsi vestire su misura, 
[del migliori oparai della città. 


TAPPETI. PER PAVIMENTI 


G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, Torino: 





promette di bea 





eli av 














‘Assortimento di Tappetl per: pavimeoti in tutti i generi, sla in 
‘pezza che fatti, Foyer, Carpet, Corslo, Devani-Porto, ed 
‘Sgni sitro articolo relatito, — Staffe per mobilio, Mussole, 
‘Tende, Cretonnes, Percalli a Uori, Printanlera, ec. 





Tappeti per tavola d'ogni misura a qualità. s0 








Torino Tip, G, Favale @ GL 








Dea 


